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La proposta è stata inserita a pieno titolo tra i progetti  rivolti  all’educazione ambientale visto il
gradimento ottenuto da parte di docenti, alunni e famiglie nel corso di questi anni.
Le indicazioni che seguiranno hanno lo scopo di fornire piste di lavoro adattabili ad ogni realtà
scolastica.

DESTINATARI
 2 classi di Scuola Primaria, in uno stesso Plesso Scolastico, per ogni Istituto Comprensivo

(totale 8 classi)

FINALITA’
Nell’ottica  di  una  visione  trasversale  di  educazione  alla  cittadinanza,  anche  la  conoscenza
antropologica e sociale del nostro territorio fornisce chiavi di lettura per comparare e confrontare
l’ambiente di vita attuale con quello passato. 
In questo caso l’ambiente di vita è il mare, da cui traevano sostentamento le famiglie di un intero
quartiere, luogo di speranze ma anche di lutti e tragedie. 
Grazie a questa attività gli alunni riescono ad avvicinarsi alla cultura locale e ad apprezzarne la
ricchezza.
Colgono il legame che ci unisce al territorio, alle nostre origini.

PROGETTAZIONE
Incontro con gli  “amici  del Molo”:  durante questo incontro che verrà  tenuto nelle  scuole gli
“amici del Molo” racconteranno aspetti caratteristici della cultura locale e della vita marinaresca,
della storia locale, le tradizioni, gli aneddoti, il dialetto……

Laboratorio: Senigallia com’eri!
Racconti di vita vissuta, nella Senigallia di un tempo: testimoni diretti ci racconteranno cosa è stata
la sopravvivenza nella vita di ogni giorno in tempi difficili. 
Nel corso dell’incontro saranno narrate storie ed esperienze.
Attraverso la proiezione di foto d’epoca sarà possibile toccare con mano l’evoluzione della vita
cittadina e le trasformazioni della città nel tempo, da fine Ottocento ai primi anni Sessanta del
Novecento. 
La storia è fatta di gente e nelle foto storiche vi sono degli scatti che ritraggono i personaggi che
animarono  la  città  in  quegli  anni,  nel  tentativo  di  offrire  alcune  tranches della  vita  che  vi  si
svolgeva.
Le immagini della vita popolare sono rappresentate da foto di contadini, operai, pescatori, artigiani.
che testimoniano, anche in questo caso,   come i ceti  più modesti  abbiano costituito  la struttura
portante di ogni società.

Laboratorio: Proverbi, racconti, modi di dire e giochi di una volta
Attraverso  l’ascolto  di  racconti,  fatti  con  passione  da  testimoni  diretti,  i  bambini  e  i  ragazzi
conoscono aspetti della vita quotidiana del nostro passato. 
La narrazione degli “Amici del molo” ci porta infatti a scoprire usanze, pensieri, tradizioni e modi
di agire diffusi nel nostro territorio, in un passato più o meno recente.
Oltre a ciò sarà possibile conoscere i giochi più comuni nel tempo in cui i giocattoli per lo più si
costruivano arrangiandosi e si giocava insieme ai compagni all’aria aperta.
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Laboratorio: La vita marinara
Il mare, è stato delizia e croce per molti cittadini e per le loro famiglie e  fonte di sostentamento. Gli
Amici del Molo coinvolgeranno alunni e docenti  partendo dal racconto della giornata tipica del
marinaio, alle tecniche di pesca, ai tipi di pesci presenti nel nostro mare per concludere con una
riflessione sui tempi attuali.
Non mancherà una digressione sugli eventi eccezionali di cui essi stessi, o i loro avi, sono stati
protagonisti (Il Fortunale, Il terremoto del ’30, la fiumana…..).
Non mancheranno neanche i racconti di chi ha navigato in tutti i mari del mondo e, seguendo il
percorso su un planisfero, sarà possibile fare un viaggio in altre città e continenti.
Particolare  rilevanza  ha il  linguaggio da essi  usato,  che,  purtroppo,  è  conservato soltanto  dagli
esponenti  del  vernacolo  locale  e  praticato  in  minima  parte  dagli  abitanti  del  quartiere  (i
“portolotti”). 
Il dialetto locale rappresenta un’ isola linguistica per la sua originalità e per la presenza di idiomi
tratti da lingue straniere (francesismi e slavismi).

Laboratorio: I “cataclismi” a Senigallia
Attraverso  l’ascolto  di  racconti,  fatti  con  passione  da  testimoni  diretti,  i  bambini  e  i  ragazzi
conoscono come si sono manifestati e come sono stati vissuti dalla popolazione locale gli eventi
drammatici del passato quali: il nevone del 1929; il terremoto del 1930; l’alluvione del 1940; la
seconda guerra mondiale; l’alluvione del 1955; l’alluvione del 1976. 
La  narrazione  degli  “Amici  del  molo”  ci  porta  infatti  a  mantenere  vivo  il  ricordo  di  eventi
drammatici legati al passato della comunità locale, ma ancora oggi assolutamente attuali.

L’esperienza andrà documentata con foto, disegni, appunti, interviste

Verifica finale: le verifiche finali relative agli apprendimenti degli allievi sono a cura dei docenti e
legati agli obiettivi da essi individuati. E’ prevista inoltre, come avviene per tutti i progetti inseriti
nel  PO.F.T.,  una  valutazione  finale  della  proposta,  con  lo  scopo  di  migliorarla  per  l’anno
successivo.

L’adesione al progetto non richiede alcun corrispettivo da pagare. Gli incontri si svolgono di
norma presso gli istituti scolastici in orario di lezione. Eventuali uscite, che richiedano l’uso
dei mezzi di trasporto pubblico collettivo, sono a carico degli alunni.
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Senigallia com’eri di Renzo Paci, Almerino Pierfederici, Marco Tomassini - edizioni Tecnostampa
Senigallia 1890-1950 della Fratellanza degli amici del Molo di ponente 1984
L’ampliazione di Senigallia 1747.1764 a cura di Sergio Anselmi
Album fotografico  –  Senigallia  1880-1910 a  cura  di  Sergio  Anselmi,  Mario  Carafoli,  Mario
Giacomelli, Renzo Paci – tipografia marchigiana editrice 1970
Dedicato a Sergio Anselmi cartoline di Senigallia dal 1895 al 1965- pubblicato anno 2005
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